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e ne’loro eccessi conducono all’estremo con-
trario. Ei trae questi consigli dagh errori del
Foscolo, ne fa i giovani avveduti, e cid stima
di tanta importanza, ch’ei conchiude il libro
ammonendoli di non imitarlo se non nelle qua-
litd degre veramente d’ imitazione.

‘Ma per dare un conveniente rilievo a que-
sti fatti ed a queste osservazioni, per confuta-
re le calunnie che li travisarono od oscurarono,
egli era uopo discendere a molti particolari;

- quell’ingegno doveva sotto a’ nostri occhi met-
tere, aprire e stendere poderosi i suoi vannij
noi dovevamo a ben ' intenderlo, esser presenti
a tutti i suoi sforzi, alle contenzioni, ch’ei do-
vette durare nel letterario conflitto. K perche la
parzialith e I’affetto dello scrittore non toglies-
sero fede al suo sermone, ei doveva corroborar-
lo di pruove, onde le frequenti citazioni che ne
impinguano il libro. Per questo 1’opera & riu-
scita forse un po’lunga e diffasa; ma chi vor-
ra non’ sapergliene grado? L’intenzione mo
pure lo scusa, ma ¢id che altrove si condanne-
rebbe come difetto, qui va contato come titol
di lode. La condizione politica di Venezia quan-'
do dapprima il Foscolo ci pose il piede, da al
suo biografo materia d'una viva pittara; os-




